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Arezzo: il Comune 
espinge l'aumento 

delle tariffe 
L'azienda municipalizzata ne aveva fatto richiesta per coprire il de
ficit di venti milioni — Affermata l'esigenza che Stato e gruppi 

privati concorrano nella ripartizione degli oneri sociali 

Nostro servizio 
AREZZO, 15. 

Da poco meno di un anno la 
^cte urbana di autotrasporti è 
Itata sottratta alla privata ge
stione e municipalizzata per 
Jar vita all'ATAM, la cui re-
itivamente breve esistenza è 

Contrassegnata da un forte im
pulso quantitativo e qualitati
vo del servizio. 

Questo sviluppo non è passa-
inosservato ed è motivo di 

egittima soddisfazione per gli 
itenti e per tutta la popola
tone. Il numero dei passeg
geri è andato crescendo rego
larmente con forti percentua-

e la tendenza non sembra 
iffatto esaurita o prossima al-

esaurimeiito. Proprio per 
juesti motivi c'era molto in
gresse per il bilancio di pre-

Visione d ie l'Azienda avrebbe 
presentato al Consiglio Comu
nale e per la discussione che 
ne sarebbe seguita. Nonostan-

il notevole incremento del
le utenze era chiaro che gli 

ipegni gravosi assunti dal
l'Azienda (forti aumenti al per-

anale e sua legittima siste-
lazione, impianto di nuove 11-

lee non remunerative ma ne
cessarie al trasporto di lavo
ratori e studenti) insieme al 
Rilevante aumento dei prezzi e 
lU'aggravarsi delle difficoltà 
Jel traffico, avrebbero deter-
ìinato un disavanzo che, di

fatti, si aggira sulla cifra di 
milioni. 

Di fronte a questa situazio
ne, l'ATAM. sulla base di con
siderazioni legittime sul piano 
aziendale, proponeva un au-
lento delle tariffe e su tale 

proposta fondava il bilancio di 
previsione. 

Tuttavia la Giunta comuna-
non ha accolto la proposta 
aumento delle tariffe poi

ché non sugli utenti si poteva
no far ricadere gli oneri socia-

di un pubblico servizio. 
Questa presa di posizione 

Iella Giunta mentre trovava 
^preparati i gruppi di mino

ranza — che, non si capisce 
iene perchè, si attendevano 
Torse posizioni diverse — era 
raccolta e sviluppata dal capo
gruppo comunista Alessio Pa-
tquini 

Anzitutto ci si trova di fron
te alle perdite che l'ATAM su
bisce per gli sconti concessi 

(agli studenti attraverso gli ab-
jnamenti: si tratta di circa 

| 8 milioni cui dovrebbe far fron
te il Ministero della P.I. per
chè al servizio di trasporti per 
le scuole non si può non far 

irrispondere un impegno per 
lo Stato. Analoga considerazio
ne, e per una cifra di poco 
superiore, va fatta per il tra
sporto di operai e impiegati 
igli stabilimenti; solo alcune 
idustrie versano contributi a 
itolo di parziale rimborso, ma 

chiaro che qui bisogna con 
forza chiamare gli industriali 

far fronte ai loro doveri 
Noti ci sono dubbi che sa-

ebbe sommamente ingiusto 
far gravare sugli utenti que
lli costi. Meno evidente, ma 
|ion meno reale, è il fatto che 
l'istituzione di nuove linee, 
aperte in considerazione di rea-

bisogni anche se deficita-
ie, non può andare ad ag
ravare le tariffe. Il Cornu

te, quindi, come espressione 
Iella collettività, lo Stato e gli 
idustrìali devono, ognuno per 

sua parte, intervenire a co
ire costi sociali del servizio. 
Non mancano infine altre 
stanziali ragioni di perdita 

ne 1 trasporti urbani subisco-
per cause esterne, prima 

ra tutte quella del rallenta
mento costante della \eIocità 
jmmerciale come conscguen-

dell'aumento impressionan-
della motorizzazione prìva-

. Per quanto ad Arezzo non 
sia arrivati ancora alla si-

jazione delle grandi città, pu-
calcoli abbastanza attendi-

ìli dicono che in un anno la 
oocita commerciale dei mez-

dell'ATAM si è ridotta di 10 
lìmiti per ogni corsa. A que-

proposrto Pasquini ha prec
ettato tutta una serie di mi-

jre cui bisognerà arrivare 
er realizzare il principio dei-

priorità dei pubblici tra
sporti sino al limite della libe-

izione dei centri storici dal 
raffico privato. 

Intanto bisognerà sopprime-
taluni pasteggi in zone par-

icolarmente difficili, stabilire 
?rcorsi differenziali, evitare 

che qualsiasi sistema di par
teggio e di ricovero per au-

private sia istallato nel con
cittadino. D'altra parte. 

?ve essere combattuta la ten
enza ad affidare concessioni 

^lle imprese private le quali. 
ra l'altro, godono di una se-
ie di e incentivi > sul costo 
bi carburanti e su alcune im-

ste che ai servizi pubblici 
!>n toccano. 

La ineccepibile posizione dei 
Dmunisti. a sostegno della 
Siunta comunale, non poteva 

sere seriamente contestata: 
pr cui la deliberazione di 

invio all'ATAM del bilancio 
Ji previsione e di non acco
glimento della proposta di au-
icnto delle tariffe era appro-

all'unanimità. 

Osvaldo Diana 

Nuova grave pressione poliziesca a Corigliano 
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Impossibile eleggere la giunta 
con i carabinieri nell'aula 

La forza pubblica ha assediato il palazzo penetrando sino alla presidenza del Consiglio comu
nale — Sospesa la seduta per mancanza di libertà — Il centro sinistra non ha più la mag

gioranza — Iniziativa del PCI in difesa dell'autonomia degli enti locali 

C o n v e g n o u n i t a r i o a d O r v i e t o 

Il Piano della 
Valdichiana 

I mezzadri rivendicano l'irrigazione 
di 800 mila ettari che l'Ente ha escluso 

Dal nostro inviato 
ORVIETO. 15. 

L'Ente di irrigazione della 
Valdichiana deve portare ac
qua non già sulle terre e ric
che >, negli isolotti degli agra
ri di Siena. Arezzo, Perugia che 
rappresentano un quinto del
la terra irrigabile e coltiva
bile. e pompando > peraltro i 
quattrini dalle tasche dei con
tadini dell'orvietano, del Fi-
cullese, del comprensorio cioè 
incorporato nell'Ente Valdi
chiana. Al contrario l'Ente di 
irrigazione Valdichiana deve 
bonificare quel milione di etta
ri di terra dell'intiero compren
sorio umbro toscano, compresi 
quindi i 70 mila ettari di ter
ra • del ternano. ' nella fascia 
di Orvieto e dell'alto Orvie
tano. che in virtù della legge 
765 del 15 settembre '64. inte
grativa alla precedente legge 
istitutiva del 18 settembre '61, 
include nell'Ente della Valdi
chiana questa fetta di terra. 

In questo senso si sono pro
nunciati i sindaci comunisti, 
socialisti, democristiani di Or
vieto, Ficulle, Monterubiaio, 
Fabro, Allerona, Castelgiorgio, 
Monteleone, gli assessori co
munisti e socialisti e i consi
glieri de dell'Amministrazione 
provinciale, l'Alleanza contadi
na. la CGIL, la CISL. la UIL. 
che si son dati convegno su 
questo tema nella sala consi
liare del Comune di Orvieto. 

Nella relazione introduttiva 
l'assessore . provinciale Mario 
Bartolini, partendo dalla con
siderazione che il « piano irri
guo » è stato elaborato in data 
precedente alla estensione del 
comprensorio e che la scelta 
politica del piano è stata quel
la di tracciare una discrimi
nante tra terre < ricche > e 
e povere » a seconda della loro 
redditività, ha affermato che 
occorre rovesciare questo prin
cipio di sviluppo capitalistico, 
prevedendo un < piano > che 

inveita gli aspetti generali 
dell'agricoltura e particolar
mente quello irriguo, ma che 
non trascuri lo sviluppo di a-
ziende contadine moderne, l'in
civilimento delle campagne. 

In questo senso il relatore 
del convegno ha richiesto che 
l'Ente della Valdichiana sia 
democratizzato, e nel Consiglio 
di amministrazione entrino a 
fame parte la Provincia di 
Terni con gli altri organismi 
elettivi e sindacali. 

II « piano » dell'Ente della 
Valdichiana deve armonizzar
si con l'Ente di sviluppo della 
agricoltura istituito per l'Um
bria. e con le indicazioni del
le linee fissate nel piano um
bro che escludono il perma
nere della conduzione mezza
drile e prospettano quella di 
una agricoltura moderna attra
verso aziende associate. Il 
Piano della Valdichiana inve
ce asserendo che « si rende 
sempre più trascurabile l'ap
porto economico delle « terre 
povere * che rappresenta l'ot
tanta per cento del compren
sorio (le zone collinose, mon
tane), sancisce un indirizzo 
di politica agraria destinato an
cora ad acutizzare la depau-
perizzazione di queste zone a-
gricole, a cacciare i contadi
ni dalla terra, a favorire le 
aziende capitalistiche. 

C'è poi l'altro problema im
mediato di includere nel Piano 
irriguo il comprensorio del 
ternano. Sarebbe assurdo in
fatti che i contadini orvieta
ni pagassero i propri contri
buti per l'Ente senza averne 
alcun beneficio. 

Tutte queste richieste sono 
state riaffermate oggi ad Or
vieto nel corso della manife
stazione mezzadrile indetta dal
la Camera del Lavoro nell'am
bito della lotta nazionale del
la categoria. 

Alberto Provantini 

Dal nostro inviato 
CORIGLIANO, 15 

Corigliano non accetta H de-
sinnato sindaco fantoccio che 
il prefetto di Cosenza tenta di 
imporre alla cittadinanza col 
ricorso ad ogni sorta di pres
sione politica, di ingerenze in
debite e di massiccio ed allar
mante impiego della forza pub
blica. Ancora una volta, la de
cisa volontà popolare coriglia-
nese e la onesta e dignitosa 
fermezza dei consiglieri comu
nali, guidati dal presidente del 
consesso, compagno avvocato 
Luigi Passerini, hanno respin
to un nuovo tentativo di so
praffazione politica che sì è 
inteso compiere ai danni della 
cittadinanza. Il senso di re
sponsabilità politica del con
sesso ha respinto una grossa 
provocazione che ha nette im
plicazioni politiche e che avreb
be potuto determinare più gros
se e pesanti conseguenze. Que
sto. in sintesi, il giudìzio della 
seduta consiliare del 13 maggio. 

Il nostro giornale ha già in 
precedenza denunciato con la 
pubblicazione di una lettera a-
perta al prefetto di Cosenza, a 
firma del compagno Passerini, 
la situazione di travaglio am
ministrativo che mortifica la vi
ta cittadina di Corigliano, il 
più grosso centro della provin
cia di Cosenza. 

La crisi attuale dell'ammini
strazione è la conseguenza di
retta di una disgraziata e fal
limentare giunta di centro-sini-
stra che ha finito per imporre 
al Comune la vergogna di una 
gestione commissariale. Il vo
to popolare del novembre scor
so ha avuto un significato ben 
preciso perché ha rappresenta
to la manifestazione della esi
genza di una nuova prospettiva 
politico-amministrativa. TI cen
tro-sinistra, infatti, ha perduto 
la maggioranza consiliare di 
cui disponeva nel passato e, 
per converso, vi è stata una 
considerevole avanzata delle 
forze di sinistra, in primo luo
go del PCI. La lezione elet
torale non è servita, per lo 
sparuto gruppo dei maneggio
ni del sottobosco politico lo
cale. La vecchia classe diri
gente del centro-sinistra mino
ritario, compromessa in nume
rosi scandali nella gestione dei 
vari enti del sottogoverno, si 
accanisce nel tentativo dispe
rato di impadronirsi della co
sa pubblica con due finalità 
precise: quella di coprire la 
vergognosa responsabilità del 
passato, e quella di continua
re a spadroneggiare con i so
liti deprecabili mezzi dell'in
trallazzo, della corruzione e 
dell'affarismo. Le carenze ed 
i ritardi amministrativi, che la 
pubblica opinione lamenta, sono 
la conseguenza diretta del per
seguimento di questi obiettivi. 

E qui è bene sottolineare che. 

se a tanti mesi di distanza 
dalle elezioni amministrative, 
Corigliano non ha una sua am
ministrazione democratica, ciò 
è da addebitarsi alla respon
sabilità degli organi della pre
fettura che hanno lasciato de
correre ben quattro mesi senza 
convocare il Consiglio, ed alla 
responsabilità dei gruppi con
siliari del centro sinistra mino
ritario che non si sano presen 
tati in Consiglio diverse volte. 
mandando deserte le sedute, e 
che, quando si sono presentati, 
hanno fatto dello sciocco, ridi
colo ostruzionismo, impedendo 
il libero e costruttivo svolgi
mento dei lavori consiliari, 

A questo punto, l'opinione 
pubblica si pone l'interrogativo 
inquietante: come possono, que
sti residui gruppi del centro
sinistra minoritario, pretendere 
di inserirsi alla direzione della 
cosa pubblica quando è eviden
te che sono compromessi nelle 
responsabilità del passato, delle 
quali non riescono a liberarsi, 
e disertano e sabotano le se
dute, incapaci di dare una in
dicazione politico-amministrati
va che, se anche non riuscisse 
a determinare in Consiglio lar
ghe convergenze e consensi, po
tesse essere quanto meno tol
lerata. 

Ora da inquietante, l'interro
gativo diventa drammatico 
quando è accertato che la il
lusoria speranza di questi grup
pi, del resto manifestata aper
tamente e pubblicamente, è 
quella di conquistare il Comune 
con l'appoggio e l'intervento di
retto dall'alto, che già si è 
manifestato infruttuoso nono
stante si sia concretato in una 
serie di arbitri e di pressioni 
poliziesche. 

La seduta del 13 maggio ha 
dato il chiaro segno di tale si
tuazione. Alla presenza inop
portuna del rappresentante del 
prefetto, si è accoppiato uno 
sbalordito schieramento di ca
rabinieri in borghese e con 
bandoliera, che hanno assediato 
il palazzo municipale penetran
do nella sala consiliare fino 
al tavolo della presidenza. 

La sensibilità democratica di 
Corigliano, attraverso l'atteg
giamento e la parola del com
pagno Passerini, presidente 
della seduta, ha esattamente in
terpretato lo sdegno unanime 
del Consiglio e della cittadi
nanza, reagendo fermamente al 
pesante clima di intimidazione 
politica che si era inteso instau
rare. Dopo un breve e dignitoso 

intervento, il compagno Passe
rini ha sottolineato le gravi re
sponsabilità dei promotori 'di 
una siffatta iniziativa (che, a 
quanto pare, rispondeva ad un 
disegno preordinato di far pas
sare in Consiglio delle solu
zioni antidemocratiche), ha da
to atto della impossibilità del 
proseguimento dei lavori consi
liari per la evidente e assoluta 
mancanza di libertà di azione e 
di espressione di tutti i consi
glieri, disponendo la sospensio
ne dei lavori in segno di pro
testa. 

L'adesione piena della pub
blica opinione che ha fatto 
sentire il peso determinante 
della sua volontà, ha impedito 
che andasse a segno una pre
parata azione truffaldina ai 
danni della cittadinanza ed ha 
ammonito che, in tempi di ci
vile democrazia, non sono con
sentite illusioni di un ritorno a 
soluzioni degne del peggior re 
girne fascista. 

Dopo quanto è accaduto a 
Corigliano, la popolazione ri
prende fiducia nelle sue isti
tuzioni democratiche e crede 
nell'autonoma funzione dell'en
te locale e dei suoi poteri di 
autodecisione e di autogoverno. 
Il rappresentante della prefet
tura, che ha assistito all'udien
za, se ne è tornato in sede 
avendo ricevuto dal popolo di 
Corigliano il preciso mandato 
di riferire a chi di competen
za che proprio nella ricorrenza 
del Ventennale della Resisten
za bisogna avere maggior ri
spetto del responso popolare 
che non è affatto disposto a 
far passare soluzioni di mar
ca autoritaria. 

Fervono, intanto, a Coriglia
no ed a Cosenza, diverse inizia
tive in difesa delle autonomie 
degli enti locali. E' in prepara
zione un comizio di protesta 
con la partecipazione dell'on. 
Picciotto e del compagno Pas
serini. Il gruppo parlamentare 
comunista, interessato della 
grave questione, prenderà le 
opportune iniziative al livel
lo parlamentare, 

Oloferne Carpino 

piccola 
^ronaca 
Nozze d'argento 

LA SPEZIA. 15 
In questi giorni hanno celebrato 

le nozze d'argento i coniugi Er
nesto Andream e Ideale Maria 
(ìuastini. entrambi iscritti al no 
.stro pai tito. 

Il compagno Ernesto Andreani 
è concigliele comunale di Castel-
nuovo Magra e dirigente di quella 
sezione comunista. La felice cop
pia in occasione della lieta ricor
renza ha sottoscritto una somma 
a favore dell'Unità. Auguri vivis
simi anche da parte dei compagni 
della sezione di Castelnuovo Ma
gra. 

Ricordo di 
Alfredo Bonvicini 

LA SPEZIA, 15 
Ricorre 1" anniversario della 

scomparsa del compagno Alfredo 
Bonvicini, che fu stimato diri
gente della sezione comunista di 
Canaletto e diffusore del nostro 
giornale. 

La moglie Maria Navalesi, i 
figli Rino e Franca Io ricordano 
ai compagni e agli amici offren
do 3.000 lire per « l'Unità ». 

NOTIZIE 

PUGLIA 

Gravina: oggi 
il convegno per lo 
sviluppo economico 
delle Murge 

BARI. 15. 
L'iniziativa del Comune demo 

cratico di Gravina di Puglia di 
indire per domenica 16 maggio al 
Teatro Mastrogiacomo un conve
gno per lo sviluppo economico del
le Murge baresi e lucane ha rac
colto le più vaste adesioni di 
parlamentari, sindaci organizza
zioni di massa ed enti economici. 
Hanno fatto pervenire la loro ade

sione i parlamentari Finocchia-
ro e Di Vagno del PS!, Masciale 
del PSIUP. Calcatela della DC. 
Baldina Di Vittorio, Matarrese e 
Franeavilla del PCI. i sindaci di 
Bitonto. Montescaglioso. Conver 
sano. Andria e Irsina, nonché 

numerosi consiglieri provinciali e 
comunali. 

Fra le altre adesioni di riho 
vo quella del Bettore Magnifico 
dell'Università di Bari prof. Del 
Prete, di Vittore Fiore a nome 
del gruppo dei meridionalisti pu 

gliesi e lucani, dell'Associazione 
provinciale dei penti agrari, del
la UIL, CGIL, del PSI, del PCI. 
del PSIUP della Cassa di Bi-
sparmio, dell' Alleanza regionale 
dei contadini, della Federazione 
provinciale delle cooperative, ecc. 

Il programma del convegno 
prevede una relazione del sinda
co di Gravina compagno Onofrio 
Petrarca e un dibattito che si 
protrarrà per tutta la giornata, la 
mattina nel Teatro Mastrogiaco 
mo e nel pomeriggio nella sal.i 
consiliare elei Comune di (ìra\i 
na di Puglia. 

LIGURIA 

Lerici: in gestione 
al Comune 
il servizio N.U. 

LEBICI. 15 
L'Amministrazione comunale di 

Lerici ha deciso l'assunzione di
retta da parte del Comune, con 
esercizio in economia, del servi 
zio di nettezza urbana. L'impor
tante decisione è stata presa «lai 
consiglieri di maggioranza del 
Comune (PCI. PSI e PSIUP) mcn 
tre la minoranza, pur criticando 
l'attuale servizio, si è dichiarata 
contraria al provvedimento per 
motivi di principio. Hanno votato 
contro liberali e democristiani. 
Si sono astenuti PSDI e MSI. 

UMBRIA 

Madonna Aita: 
l'ANAS blocca 
l'unica strada di accesso 

PERUGIA. 15 
Di uri gravissimo abuso di po

tere si è resa responsabile la di
rezione compartimentale di Pe
rugia dell'ANAS. Il fatto si è 
svolto in una frazione nei pressi 
di Perugia. Madonna Alta: 200 
famiglie hanno avuto la sgradita 

sorpresa di trovare l'unica strada 
di accesso alle loro abitazioni 
bloccata da una fitta fila di para
carri. Facevano buona guardia 
un gruppo di carabinieri. i • 

Alla sorpreso si è sostituita la 
indignazione quando è venuto a 
galla l'antefatto, e cioè la man
cata regolarizzazione all'accesso 
sulla strada nazionale da parte 
del signor Costantino Sarti, pro
prietario dell'area sulla quale so
no state costruite le nuove abita
zioni della frazione e quindi della 
strada stessa. 11 Sarti, da parta 
sua. sostiene che 1 impegno ri
guarda le competenze del Co* 
mime. 

TOSCANA 

Massa M. : oggi 
Terracini alla 
celebrazione 
del Ventennale 

GROSSETO. 15 
A\in luogo domani. 16 maggio. 

.i Mass-i Marittima, una manife
sta/ione celebrativa del XX an* 
nixeisano della Resistenza, in
dotta dal Comitato comunale del 
PCI. 

Il programma prevede il ra
duno delle delegazioni a Niccio-
leta dove verrà reso omaggio ai 
caduti per la difesa della minie
ra: una deposizione di corone al 
Monumento ai Caduti della Resi-
sten/a che venne cretto lo scorso 
anno, ed un comizio pubblico 
elio saia tenuto dal compagno 
seti Umhcito Terracini. 

Massa Manttima e il Comune, 
infatti, the ha avuto — in pro
vincia di Ci osselo — il piti alto 
numeio di culliti, tra cui ricor
diamo uh V>\ minatoli trucidati 
dai nazifascisti all'alba del 14 
uuiLino v l.i medaglia al v. in 
Nonna l'attuti Piateli! 

CACCIA-PESCA 
IL MARCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ' .. . 
Le cenfettonl ratloniU 
che soddisfano 
lo sportivo 

Congeliate 11 MAGO • l i SIBILLA 
« 1IC0M 

amanti ti M I 
Prottrt UT. Mlcbilt 
t M61M SBIECO 

mjìmtuom attii-
tfMM II TtBTt M I N . 
UNTI mani, nunu 
Ancona Corv> O r l o 
Alberto «7 

•TI D 

ditta lino veroni 
materiali e forniture edili 
industria manufatti in cementa 

livorno 

AMMINISTRAZIONE : 

L I V O R N O 
Via Pio A. Del Corona. 1S - Tel ?•! 220 3*77? 

.STABILIMENTI: L I V O R N O 
fa Q Chie^ tt • Tel 22.286 

A R E Z Z O 
Via A. Dal Borro, 65/C . Tel. 23.239 

TUBI C PEZZI SPECIALI PER FOGNA E FUMO '• COPERTURE ONDULATE 

C E R U A commercianti ed agenti 
di vendita per tutta Italia 
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NESSUN COMPROMESSO SULLA QUALITÀ' ESSENZIALE Dll UNO SCOOTER: 

la S T A B I L I T A ' 
DUE Iat"h,S£ÌÌg!CHE HANNO IN COMUNE I REQUISITI FO NDAMESITALI 

la vostra S I C U R E Z Z A 
MOTORE CENTRALE 

SOSPENSIONE ANTERIORE A DOPPIO SOSTEGNO 
caratteristiche indispensabili per una sicura tenuta di strada 

con la bella stagione è meglio... una LAMBRETTA 


